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Per la prima volta dopo molto tempo saranno divisi gli utili 1 ! ! ; ì i».* : 'iwyuìlì'ir r,ì «»*!*;! 

Quest'anno non saranno in rosso 
i bilanci della fiorentina Gas 

*f . 1 à *'J •> 

Nello stesso tempo si allunga la lista degli interventi • aunientano gli investimenti nel settore - Il metano rag-
giungerà anche le case'di Fiesole e Vaglia - A colloquio con Barbieri, presidente dell'azienda municipalizzata 

' Il 18 aprile ' gli azionisti-
delia Fiorentina Gas si riu
niranno in assemblea per ap
provare i r conto consuntivo 
del 1978 e il piano di investi
menti per questo anno e per 
11 prossimo triennio. Le ci
fre e 1 dati già li conoscia
mo; sono stati pubblicati nei 
giorni scorsi sulle cronache 
cittadine dei quotidiani. 

SI tratta di risultati posi
tivi e ampiamente soddisfa
centi; dal bilancio seno scom
parse finalmente le cifre in 
rosso; non solo quindi - sa
ranno ripianati 1 disavanzi 
del triennio (1OT3-T4-T5) pre
cedente all'attuale gestione, 
ma quest'anno per la prima 
volta 11 consiglio di ammini
strazione proporrà all'assem
blea dei soci (Comune di Fi
renze, Italgas, Snam) il ri
parto - di una quota, anche 
se modesta, di utili. 

Non è azzardato né ecces
sivamente ottimistico affer
mare che la Fiorentina Gas, 
un'azienda pubblica che for
nisce un servizio fondamen
tale per la città, gode in que
sto momento di buona salu
te. Il 18 aprile gli azionisti 
troveranno sul tavolo non 
solo 1 risultati economici e 
contabili in attivo, ma an
che un lungo elenco di ope
re e di Investimenti effet
tuati sia nel '78 e complessi
vamente nell'ultimo triennio, 
un elenco di Interventi che 
dimostrano come il servizio 
si è notevolmente allargato 
e la «metanizzazione» ha 
varcato 1 confini della città 
raggiungendo 1 comuni di 
Fiesole e di Vaglia. 

Della Fiorentina Gas. dei 
risultati raggiunti e dei nuo
vi piani d| investimento ne 
parliamo con il presidente, 
ragioniere Orazio Barbieri. 

Cominciamo dal fatto che 
probabilmente cattura di più 
la curiosità degli ammini
stratori pubblici, degli esper
ti di economìa e anche dei 
lettori. Perché per la prima 

volta la Fiorentina Gas di
stribuirà gli utili ai soci? E 
perché negli ultimi tre an
ni complessivamente i bilan
ci non sono più in perdita? 

Secondo Barbieri concorro
no a determinare questi ri
sultati positivi numerosi fat
tori e situazioni oggettiva
mente più favorevoli rispet
to agli anni '73-'74-'75. In quel 
periodo e' è stato un gros
so impegno della società sul 
piano degli investimenti (la 
cosiddetta metanizzazione 
della città) possibili del re
sto solo a patto di pagare 
altissimi interessi bancari, fi
no al 20 per cento. A que
sto impegno di ingenti ca
pitali facevano riscontro an
che delle tariffe inadeguate. 

Dopo il '75 la stretta ban

caria si è un poco allentata 
e, grazie anche a consisten
ti iniziative dell'attuale con
siglio di amministrazione, è 
stato possibile riportare ì 
conti in pareggio. Prima di 
tutto, dice Barbieri, gli am
ministratori hanno avviato 
una gestione rigorosa accom
pagnata da una vasta cam
pagna promozionale di ac
quisizione di nuovi utenti e 
quindi di maggiori entrate 
per la società. Da non di
menticare poi che c'è stato 
l'adeguamento delle tariffe. 

Altri accorgimenti ammini
strativi, come una attenta 
e tempestiva politica di emis
sione delle bollette hanno 
permesso infine di ridurre 
notevolmente gli « scoperti 
bancari ». Ai risultati di og

gi ha contribuito notevol
mente anche l'aumento della 
produttività del lavoro. 

« La cc/.dizione sana del 
bilancio — sottolinea il pre
sidente — è funzionale al 
servizio. E' grazie a questa 
condizione che nel 1979 si 
potranno fare investimenti 
per quasi quattro miliardi 
senza ulteriori appesantimen
ti dei costi». 

Ritornando un attimo al
le cifre di bilancio vediamo 
cosa succede. Nel triennio 
dal '73 al '75 il disavanzo è 
stato complessivamente dì 
944 milioni; nel triennio dal 
'75 al '78 gli utili ammontano 
in totale a 1224 milioni. Non 
solo quindi sarà possibile ri
pianare i disavanzi preceden
ti ma proporre una riparti-

E' stato spiccato un nuovo ordine di cattura 

Un altro arresto nel gruppo 
di «Azione rivoluzionaria» 

Si tratta del figlio dello 
confronti di un cileno • 
Un altro arresto nel qua

dro delle indagini su Azione 
Rivoluzionaria, uno dei grup
pi ' terroristici saliti alla ri
balta nel marzo del '77 a 
Pisa con l'attentato al me
dico delle carceri Alberto 
Mammoli e con il fallito se
questro del livornese Tito 
Neri e successivamente con 
una serie di attentati a To
rino, Livorno e Firenze. 

L'arresto è stato ordinato -
dai sostituti Vigna e Chelazzi 
che hanno ereditato l'intera 
inchiesta su Azione Rivoluzio
naria. Si tratta di Noè Bian
coni, 20 anni residente a Mon-
teverde Marittimo, accusato 
di favoreggiamento personale 
del cileno Teofilo Soto Pail-
lacar. 

Noè Bianconi è figlio dello 
scrittore piombinese Pietro 
Bianconi recentemente com-1 
parso in tribunale a Pisa per 
il rinvenimento dell'esplosivo 
alla Cittadella. 

Il processo che vedeva sul 
banco degli imputati oltre al 
Bianconi anche il caporale Re-

scrittore piombinese Pietro Bianconi • E' accusato di favoreggiamento nei 
Ventuno persone sono state fino ad ora coinvolte in questa inchiesta 
nato Cerbpneschi i cui docu
menti/furono rinvenuti insie
me all'esplosivo fu rinviato 
per un ulteriore approfondi
mento dell'inchiesta. 

Con l'arresto di Noè Bian
coni le persone coinvolte nel
le indagini sono ventuno. 

E cioè Pietro Bianconi. Soto 
Paillacar (latitante) Davide 
Fastelli (latitante) Carmela 
Pane, Rocco Martino, Roberto 
Gemignani. Renato Cerbone-
schi. Maria Lodovica Ma
schietto. Luciano Giorgi, Gra
zio Quattrocchi, Fabrizio Fi
losa. Raffaella Marzani, An
tonella Pitanti, Angela La 
laca. Maria Grazia Giannini. 
Renato Piccolo, Gianpaolo 
Verdecchia. Nicoletta Martel
la. Willy Piroch. Johanna 
Hartwig. 

Ma oltre al cileno Pailla-
car. " a Davide Fastelli e a 
Giancarlo Faina, capo stori
co di Azione Rivoluzionaria 
(di questo gruppo facevano 
parte Cinieri. Monaco. Mes-
sana. Meloni arrestati dopo 
il fallito blitz di Livorno) ci 

sarebbe un quarto ricercato. 
Polizia e magistratura si sono 
rifiutati di rivelare la sua 
identità. 

Da ricordare che del grup
po storico di « AR ». faceva
no parte anche Enrico Paghe
rà, Pasquale Vocaturo, José 
Luis Cucilo, Ernesto Reyes 
Castro e Renato Bruschi, ar
restati nell'aprile del '78 a 
Lucca. Furono sorpresi in una 
pizzeria armati fino ai denti. 

Al Pagherà fu trovata an
che una piantina di un cam
po paramilitare palestinese 
nel Libano. 

Pagherà affermò di averla 
ricevuta dall'americano Ro
land Starck conosciuto in car
cere a Bologna e recentemen
te accusato di associazione 
sovversiva. Starck, un perso
naggio misterioso, rivelò al 
procuratore della Repubblica 
di Pisa due mesi prima del
l'attentato che il magistrato 
genovese Coco sarebbe stato 
ucciso dalle BR. 

La sua segnalazione però 
non venne ritenuta attendibile. 

In quella occasione Starck 
raccontò anche che le Briga
te Rosse avrebbero rapito un 
personaggio politico impor
tante di Roma. Su questa vi
cenda è stata aperta una in
chiesta. Se ne dovrà occupa
re il consiglio superiore del
la magistratura. 

L'inchiesta su Azione Ri
voluzionaria dopo l'arresto a 
Parma del quartetto italo-te
desco, passata nelle mani 
dei giudici fiorentini, è stata 
formalizzata. Gli atti sono 
inviati al giudice istruttore. 

Una inchiesta complessa che 
richiederà molto tempo ma 
che si spera faccia luce su 
uno dei gruppi eversivi più 
pericolosi del terrorismo 

Mentre magistratura e po
lizia continuano le indagini, 
Azione Rivoluzionaria si è 
fatta viva con una serie di 
telefonate minacciose. I.ter
roristi hanno minacciato di 
compiere una serie di atten
tati in città se non saranno 
rimesse in libertà le persone 
arrestate. 

zione di utili nella misura 
che ammonta al 4,80 per cen
to del capitale ' investito. 

Cosa si farà nel '79? E su 
quali indicazioni si muove il 
piano pluriennale di investi
menti? ' • 

Per quest'anno sono previ
sti impegni per tre miliardi 
e 478 milioni di lire di cui 
due miliardi e 880 milioni 
per nuovi investimenti ed 11 
rimanente per la prosecuzio
ne del lavori già approvati 
negli anni precedenti per 
Firenze e Fiesole. . 

Saranno cosi conclusi o 
portati in fase di consisten
te avanzamento i lavori per 
la rete del metano a Broz-
zi, Settignano, Torri e San 
Bartolo a Cintola, Via Bolo
gnese, piazza San Jacopina, 
Viale Talenti, Via Baccio da 
Monteiupo, Via Casella. Pon
te a Ema. 

Entro tre o quattro mesi 
il gas metano arriverà an
che a Fiesole; per comple
tare l'ultimo lotto dei lavo
ri dalla Valle del Mugnone 
fino al capoluogo del comu
ne saranno impiegati cinque
cento milioni. 

Con il 1979 e il 1980 la Fio
rentina Gas por^rà a ter
mine quasi tutti gli impegni 
di estensione del servizio as
sunti attraverso la conven
zione con il comune di Fi
renze la quale prevedeva che 
fossero realizzati in un de
cennio 1973-1983. La società 
quindi è in grado di conclu
dere il programma con tre 
anni di anticipo. Attualmen
te il consumo pro-capite del 
gas metano è di 920 metri 
cubi; nel 1982 la Fiorentina 
Gas calcola che il consumo 
supererà i mille metri. Com
plessivamente le vendite nel 
giro di tre anni passeranno 
dagli attuali 136 milioni di 
metri cubi a 160 milioni. 

Nel 1982 ci sarà anche un 
calo degli investimenti e que
sto per il semplice fatto che 
si va verso un esaurimento 
della espansione della rete 
determinato anche dallo svi
luppo urbanistico complessi
vo previsto dal piano rego
latore di Firenze. Quasi si
curamente la riduzione degli 
investimenti avrà conseguen
ze sulle tariffe nel senso 
che si arriverà ad un loro 
contenimento. 

Sulla rimarchevole qualità 
raggiunta dal servizio di for
nitura-idei metano,, il .presi
dente Barbieri sottolinea tre 
aspetti principali. Primo, il 
grado di sicurezza attuale 
della rete contro le fughe 
e le esplosioni che è tra i 
migliori in Italia. Secondo, 
11 servizio di assicurazione 
contro infortuni e responsa
bilità civile che dal 1979 è 
stata accettata da tutti gli 
utenti e che viene a costa
re meno di mille lire all'an-
no. In terzo luogo l'efficien
za del servizio di assistenza 
tecnica agli utenti sempre 
più richiesto e del quale tut
ti possono usufruire gratui
tamente telefonando al nu
mero 43.33.51. 

Quest' anno la Fiorentina 
Gas di comune accordo con 
11 comune e il provveditora
to agli studi ha promosso 
nelle scuole una campagna 
di educazione al risparmio 
energetico. E* stato distribui
to materiale didattico, opu
scoli, depliants e filmati che 
illustrano le caratteristiche 
delle fonti di energia.. - • 

Il programma di educazio
ne e le iniziative sono rivol
te alle classi quarta e quinta 
elementari e alla prima me
dia. Gli alunni sono stati 
invitati anche alla compo
sizione di un tema collettivo 
con disegni illustrativi che 
abbia per argomento le va
rie fonti di energia e il ri
scaldamento. Nel mese di 
maggio una commissione 
premierà il migliore elabo
rato. - t 

Luciano Imbasciati' 

i;il a 

Si volta pagina nella lotta alle tossicodipendenze 
*f w «*r 

P" 
C'è chi pensa che per*la 

droga è arrivato il momento 
, di fare punto e daccapo. An

ni e «Ani di lavoro, Inter 
. venti, studi, dibattiti, ricer
c h e , convegni e cure non 

hanno dato granché. La pun
ta dell'Iceberg è scritta sul
le pagine dei giornali e già 

* quella fa capire che lo spet
tro ha sempre più Mbertà di 

> azione e che i bilanci con 
la droga continuano a se
gnare rosso. 

E la bilancia continuerà 
a pendere dalla parte della 
dròga ancora per anni. -• 

Il fenomeno si estende e 
il male rischia la cronicità. 

' Dai versante dei non droga-
* ti" tutto (o quasi) quello che 

c'era da dire e da fare è 
: stato fatto: analisi e prò 
.- poste si sono sprecate ma 
• evidentemente è mancato 
*, qualcosa per dare loro - le 

gambe. Ci si interroga sul 
perché. 

I responsabili della rivista 
te Salute e territorio » hanno 
una loro risposta: il vizio di 
fondo sta nel mancato coin-

" volgimento dei protagonisti 
del dramma quotidiano, ì 
drogati. Senza la loro parte
cipazione tutta la macchi-

* na gira a vuoto e anche gli 
" « operatori » finiscono par 
1 alzare bandiera bianca. 
" Sono ì drogati che dopo 
tanti anni di chiacchiere an
che (e sopratutto) giuste e 
di tentativi abortiti devono 
prendere la parola e richie 
dere, suggerire, imporre, 
proporre, stimolare le solu
zioni. Loro, quelli che 1 re
sponsabili della rivista chia
mano con linguaggio discu 
tibile gli « utenti » o con 
termine medico-tecnico ì 
« tossicodipendenti ». 

Fino ad ora hanno vissu
to ai margini di tutto, per 
fino del loro dramma; quan
do c'è stato da fare qualcosa 
sul fronte della droga sono 
stati gli altri che hanno 
fatto per loro, pensato per 
loro, deciso per- loro. Fa
cendo anche, purtroppo, fal
limento su di loro. 

Ora ci si accorge che bi
sogna cambiare e rimpostare 
tutto senza prescindere dai 
protagonisti del dramma 
quotidiano di piazza di mez-
Zltalia. 

La piccola rivoluzione co
pernicana della droga anni 
'80 parte da Firenze. Senza 

& ^ : . ' « ; * " . ! " 
^ 
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>Pàrte da Firenze 
\4il nuovo corso 

contro la droga 
La parola ai tossicomani perché parlino delle 
loro esperienze e avanzino proposte e richie
ste — Convegno al Palazzo dei Congressi 

clamori e con la voce bassa 
di chi tenta una strada 
nuova e non conosce l'esito 
della prova. 

Si porte con uno strumen
to tradizionale, il convegno 
(Palacongressi 6 e 7 aprile), 
ma questa volta è organiz
zato in maniera non cano 
nica, con l'obiettivo sopra
tutto di far parlare in un 
modo o nell'altro 1 prota
gonisti del loro dramma. 
Non è facile avvicinare ai 
microfoni di un convegno i 
drogati, c'è pericolo di far 
loro, magari indirettamen
te e senza consapevolezza» 
violenza, c'è 11 rischio di 
metterli In passerella. 

Ma è un pencolo da cor
rere, dicono gli organizzatori 
del convegno: la rivista «Sa
lute e Territorio » con il pa
trocinio della giunta regio
nale toscana, l'unione regio
nale delle province e il Co
mune di Firenze. Il coinvol
gimento dei drogati all'ini
ziativa è già un fatto. La 
preparazione del contributi 
e dei documenti di parten
za che sostituiscono le re
lazioni introduttive è tutta 
delegata ai centri di base. 

Portano il loro contributo 
di idee e proposte e sopra
tutto di esperienze il gruppo 
Abele di Torino con la sua 
« università di strada » dove 

* ; 
Ingegnano ex alcoolisti, dro 
gatl. la Radio popolare di 
Milano che'dadue anni tra
smette uno speoiale-eroina 
facendo parlare «utenti» e 
operatori, due centri roma-. 
ni, uno usile famiglie di ra-
gassi tossicomani (quelli che 
misero per un mese una ten
da in piazza e occuparono 
l'ordine dei medici per chie
dere servizi) più il gruppo 
di tossicodipendenti di Ro
ma Sud. 

La Toscana sarà presente 
con il centro che fa capo a 
Montecatini, più quelli di 
Firenze e Livorno. Il comi
tato contro le tossicomanie 
di. Milano presenterà una 
piattaforma nazionale per la 
legalizzazione dell'eroina e 
per un controllo dal basso. 

Gli interlocutori saranno 
i partiti, i sindacati, le or
ganizzazioni giovanili, gli 
enti locali e le regioni, colo 
ro che In pratica avranno 
la gestione del servizi per il 
recupero dei drogati. 

Si parlerà appunto di ser 
vizi ora che. dopo tre anni 
di funzionamento a sin 
ghiozzo, si stanno muoven
do sotto l'impulso delle Re 
gioni. Fino a questo momen 
to sono stati solo o quasi, 
centri di distribuzione di 
metadone, la droga « le 
gale ». 

Non rimarrà fuori nem
meno la controversa que 
stione della legalizzazione 
dell'eroina già prevista da 
un progetto di legge pre
sentato dai giovani sociali^ 
sti. 

L'inglese Roger Lewis, par
lerà dall'esperimento britan
nico. Per la prima volta sarà 
toccato l'argomento del di
ritti civili del tossicomane 
con un intervento del giu
dice Gianluigi Ambrosini. 

E si parlerà anche di te 
rapie assolutamente nuove 
per l'Italia (ma già adope
rate da anni in altri paesi) 
come il Naloxone. antidoto 
per la crisi da astinenza, un 
farmaco che non ha nessu
na parentela con le droghe 
né proibite né « legali » e 
che nel nostro paese il mi
nistero della Sanità si rifiu
ta di registrare. 

d. m* 

Aliti quindicesima udienza del processo per i sequestri 

Il padre di Piero Baldassini 
racconta la propria odissea 

« Ho cercato mio figlio da vivo e da morto, ma non ho mai pagato nessuno» - Una strana lettera 
invitava l'industriale pratese a non pagare il riscatto - Stamani sarà ascoltato l'avv. Guarducci 

Dino Baldassini mentre depone I 

Quindicesima udienza al 
processo contro i presunti ra
pitori e uccisori del conte Al
fonso De Sayons, Luigi Pie-
rozzi e Piero Baldassini. 
I giudici hanno ascoltato nu

merosi testimoni e fra que
sti Dino Baldassini, il padre 
di Piero il giovane industria
le rapito nel novembre del 
1975 a Prato e mai più ri
tornato nonostante il paga
mento di un riscatto di 750 
milioni. In aula erano presen
ti anche la moglie e il fra
tello dello scomparso. 

Il commendator Dino Bal
dassini ha ricordato le tappe 
della sua odissea e quella del
la sua famiglia quando la se
ra del 10 novembre apprese 
che il maggiore dei suoi due 
fizli era stato rapito dai ban
diti. 

« Ho cercato mio figlio 
quando pensavo che fosse vi
vo. l'ho cercato da morto e 
ho offerto solo del denaro per 
trovare la sua salma. Non ho 
mai pagato nessuno... », con 
queste parole ii vecchio Bal
dassini ha tagliato corto al
le polemiche imbastite dagli 
imputati secondo cui era sta
to offerto loro del denaro per 

scoprire 1 responsabili del se
questro 

Il commendator Baldassini 
ha parlato di telefonate e let
tere pervenute a lui e alla 
sua famiglia dopo il rapimen
to del figlio. In particolare il 
testimone ha riferito di una 
telefonata pervenuta alla.se
gretaria dell'avvocato Gian
netto Guarducci. 

L'interlocutore invitava i fa
miliari a non pagare il riscat
to perchè Piero Baldassini 
aveva riconosciuto uno dei se
questratori. «Dopo il paga
mento dei 750 milioni, ha det
to Dino'Baldassini. ricevem
mo una lettera da Napoli in 
cui era scritto: « Ve Io ave
vamo detto di non pagare... ». 

La sera del rapimento Di
no Baldassini vide nei pressi 
di casa una «1100» con a bor
do tre persone. 

Successivamente il dirigen
te della Criminalpol, mostrò 
al commendatore alcune fo
to fra cui quella di Giuseppe 
Buono. « Mi sembrava lui » 
rispose Dino Baldassini. 

Poi il teste ha parlato di 
Antonia Atzeni, la principale 
accusatrice dei sardi scom
parsa dalla circolazione. 

« Si sapeva — ha detto Di
no Baldassini — che c'era 
una signora bionda che fre
quentava il gruppo dei sardi. 
Riuscimmo a sapere il no
me. La donna una volta rin
tracciata, raccontò di non sa
pere nulla di Piero Baldassi
ni ma raccontò tante altre 
cose. Fra l'altro disse che 
Salvatore Porcu le aveva det
to: « A Giovan Battista Pira 
devi dire di aspettare a fa
re il colpo grosso a Prato». 

Porcu In quel periodo si tro
vava in carcere. Evidente
mente voleva esserci pure 
lui 9 al colpo grosso » che 
Giovan Battista Pira e gli al
tri stavano preparando. Di 
quale « colpo grosso » parlava 
Il Porcu se non del sequestro 
Baldassini? 

Antonia Atzeni disse a Di
no Baldassini: «E* inutile che 
si illuda di trovare suo figlio 
perchè la loro intenzione è 
di far sparire tutte le tracce » 
- E infatti. Piero Baldassini 
non è stato oiù ritrovato. 

Stamani sarà ascoltato l'av
vocato Giannetto Guarduc 
ci che pagò ai banditi il ri 
scatto di 750 milioni per li 
berare l'industriale pratese. 

Varata la manifestazione tessile alla presenza del ministro Starninoti 

Prato espone e punta tutto sulla primavera 
Stoffe e filati per il 1980 presentati ai compratori - Molti italiani, ma soprattutto tanti stranieri - Tessuti nobili 
e colori scuri per la bella stagione - La città dei filati ha inteso presentarsi con prodotti non tradizionali 

Prato ha pensato alla pri
mavera e ha fatto le cose 
in grande: in anteprima ha -
presentato i tessuti per 1*80, 
stoffe e colori del nostro fu
turo, poi ha chiamato al bat
tesimo della manifestazione 
ti ministro del Commercio con 
l'Estero di questo governo, 
l'onorevole Stammati. strapi
pandolo ai probabili affannosi 
impegni di questi giorni di 
gravissima crisi governativa. 

Ma l'esigenza di Prato era 
impellente: una carta d'iden
tità di tutto rispetto per pre
sentarsi al mercato intema
zionale con un prodotto 
che non è suo tradizionale 
quanto lo è già per esempio 
la Lana. 

Oli stranieri non si sono 
fatti attendere neanche un 
minuto, e gli standisti 
venditori di stoffe e filati par
lano con disinvoltura del con
tratti che — alla fine della. 
prima giornata — hanno già 
nel ©«Metto. 

La prima « Prato-Espone 
79 » OetUcrto alla primavera 
estate (già sono «tate fatte 
due edizioni invernali) ha 
avuto un varo di tutto ri

spetto. C'era forse da aspet
tarselo, guardando in tasca al 
« t a s i : mule mutanti di 
esportazione nel Tt, « 0 mi 
bardi di fatturato all'interno 
del territorio nazionale. 

Cifre * che scongiurano la 
crisi. Che cos'è questo « Espo
ne "79»?. lnnanzittto. non è 
terna'per profani, ma chi è 
curioso può spiare nelle stan
zette delle cento aziende che 
hanno aderito alla manifesta
zione. cosa si prepara a darci 
la moda. Gironzolando tra gli 
acquirenti che parlano in lin
gue straniere, tra i tavoli do
ve ormai ferve la contratta-
clone, tra i colleghi dei tessili 

- pratesi venuti dal Piemonte e 
dalla Lombardia per capire 
cosa si sta muovendo a Pra
to, si possono scoprire i co
lori dell'anno prossimo. 
3 « Violenti, ci asicura uno 

standista, il "pastello" ormai 
è. morto». Nonne, siamo tan-
tìf'isMH. jpÉBfàni <*nal sla-
sa«V perché al aia*» di sotto 
ci avevano mostrato filati as-
•arrinl-e rosa, ommèmm-. 
nel piazzale date a a n s p n * , 
ordinato conw on •atzaaa ili 
uffici, ogni ditta si è 

parrata una stanza e l'ha ar
redata nei modi più diversi: i 
serissimi hanno qualche bran
dello di stoffa alle pareti e 
decine di campionari ovun
que. molti si sono lanciati 
sulla fantasia, stanze invase 
di gabbiette con uccellini di 
pezza appesi al soffitto, stan
ze arredate tipo «vecchia-
Toscana » (o Par West?) con 
un bel « welcome* all'entra
ta. perché si attendono più 
stranieri che italiani, cuscini 
ultravariopinti dai colori vio
lentissimi. per stare dietro al 
la moda del prossimo futura 

Per mostrare le qualità del 
diversi tessuti sono esposti 
modelli già confezionati, che 
servono anche a fare un po' 
di spettacolo. Allora, questa 
moda? « Colori cangianti, 
innanzitutto. L'uomo si veste 
di blu, in tutte le tonalità, 
ma in blu, e tessuti leggeri, 
gabardine, lana-seta. La don
na veste tessuti a suola e 
tradizionali, ma in toni se
ri, sull'ocra per esempio». 

E cosi la nostra primavera 
è già stata decisa dagli or
ganizzatori pratesi. Tanto or

ganizzati che. per non farsi 
sfuggire l'occasione di una 
manifestazione che desse pre

stigio internazionale, visto che 
aerei non ce n'erano, ne han
no noleggiato uno e sono an
dati a Roma a prendersi il 
ministro. 

Una decisione che certo 
paga, visto che Prato vuole 
sfondare sul mercato estero 
anche con lini e coi tessuti 
leggeri « tut t i tessuti nobili, 

un'altr'anno » ci assicurano). 

QUARTIERE 9 
E* stata convocato per que

sta sera, alle 21, presso la 
sede dei Centro civico di via 
de' Serragli 1, la seduta del 
consiglio di quartiere 3. Al
cuni dei punti all'ordine del 
giorno saranno: l'adesione al
la 3. edizione dei festeggia
menti del rione S. Niccolò, 
ed impegno di spesa: riparti
zione del contributi per le 
scuole materne statali; mo
zione del gruppo PCI sull'epi
sodio relativo alla proiezione 
di filmati sull'aborto «Ila 
scuola Tornabuoni. 

Cosi, mentre ai piani supe
riori si parlava di stoffe e 
di e bigliettoni» al primo pia
no in «na sala affoUatissi-
ma si è tenuta la manife
stazione del vara 

I/ha aperta Romano fioret
ti, il presidente del Comitato 
Piera di Prato, che ra ricor
dato il peso di tutto rilievo 
della città nell'economia na
zionale, con 23 mila unità 
produttive nei tredici comuni 
dell'area tessile pratese e 73 
mila addetti all'industria, il 
14 per cento del totale re
gionale. 

Ma nel suo intervento Bo-
retti ha anche sottolineato la 
necessità di porsi problemi di 
prospettiva, sia da parte del
la comunità locale e degli 
industriali piccoli e medi pra
tesi, che da parte del go
verno. 

Dopo il sindaco Lohengrin 
Landini. e il presidente del
la Regione Mario Leone, il 
ministro Stammati ha alu
strato le sue intenzioni • nei 
confronti della piccola e me
dia Industria, assicurando un 
interessamento maggiore 
verso questo settore dell'in

dustria di quanto non sia sta
to fatto in passato. 

« E quindi è intento del di 
castero — ha detto Stamma 
ti — valutare in forma sem
pre più accurata ed attenta 
i modi più atti per venire 
incontro allo sforzo di queste 
categorie di impresa che il 
ministro considera particolar
mente vivaci e duttili nel-
raffrontare la variegata real
tà geografica, tecnologica, 
economica e politica dei di
versi mercati esteri». 

Prato non è un'isola felice. 
è stato detto più volte in 
tante sedi diverse, i suoi pro
blemi sono legati allo stesso 
tessuto produttivo, al lavoro 
nero che continua nei centri 
occupati da una miriade di 
piccole industrie. 

Ma all'insegna di un arco
baleno (l'immagine di e Espo
ne 79» che si ritrova in 
tutte le strade) sta facendo 
on altro sforzo per rendere 
sempre - più salda la sua 
economica e per combattere 
le storture della sua cre
scita. 

Silvia Garambois 

fin breve 
) 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20; 

via Ginori 50; via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 21; via 
G-F. Bosio 28; via di Broz-
zi 38; via Stamina 41; In
terno Stazione S.M. Novella; 
piazza Isolotto 5; via Calata-
fimi 2; Borgognlssanti 40; via 
G.B. Orsini 197; piazza della 
Cura 8; viale Guidoni 27; 
via Calzaiuoli 7; via Sene
se 206. 
CONFERENZA DI 
ORGANIZZAZIONE 

E* stata convocata per do
mani, alle 21 e prosegue gio
vedì, presso la SMS di Ri 
fredi, la Conferenza di or
ganizzazione dei circoli uni
versitari della FOCI. 
POLITICA DELL'ENERGIA 

Si concludono con questa 
sera le tre serate dedicate al
la politica dell'energia pres
so la Casa del Popolo di VJn-
gone in via Roma 166 a Scan-
dicci. Questo sera, alle 21 il 
dibattito sarà sul tema: «pro
blemi scientifici sull'uso del
le diverse fonti di energia ». 
Interverrà Eugenio Tebet, ri
cercatore dell'istituto supe
riore della sanità. • 
INTERRUZIONI TRAFFICO 

Oggi, a causa di lavori di 
revisione binari da parte del
le fl'UU le seguenti strade 
saranno interrotte all'altezza 
del passaggio a livello ferro-

• viario: via Loggetta dalle ore 
8 alle 12 e via del Gignoro 
dalle 13 alle 17. 
DIBATTITO 
IN PROVINCIA 

Questa sera, alle 21. è pre
visto presso la Sala Luca 
Giordano, in Palazzo Medici 
Riccardi un incontro dibat
tito sul tema: <* Problemat»-
che della scuola secondaria 
superiore: contenuti del pro
grammi della ° Riforma, ini
ziative di sperimentazione 
dei futuri programmi e con
fronto con gli Organi colle
giali. Particolarmente con i 
collegi dei docenti ». Presie
derà l'Incontro il presidente 
della provincia di Firenze 
Franco Ravà. 

UFFICIO PT TRASFERITO 
L'ufficio PT di Firenze suc

cursale 18 via Cavuor 83 non 
effettua, per lavori improro
gabili di ripristino, nessuna 
operazione di emissione ed 
opera per le sole operazioni 
di pagamento (pensione, ri
sparmi, vaglia ordinari, va
glie. telegrafici) presso l'uf
ficio PT di Firenze, succur
sale 7, via Pletrapiana con 
orario dalle 8,15 alle 13,40. 

SCOLARI ALLA 
MANIFATTURA TABACCHI 

Per interessamento del sin
dacato provinciale tabacchi, 
domani, alle 1030 gli alunni 
della I-d della scuola media 

G. Pescetti di Sesti Fiorenti 
no visiteranno la locale ma
nifattura tabacchi, come da 
desiderio da essi espresso. 

STORIA DEL PENSIERO 
SOCIALISTA 

Nell'ambito delle lezioni di 
« Storia del pensiero sociali 
sta 1921-1980 » questa sera, al-

. le 21 presso 11 Circolo Fratel 
I li Rosselli, piazza della Li-
| berta lb. il professor Gae 

tano Cingari terrà una le-
I zione dibattito sul terna:* 
! « Meridionalismo socialista ». 

CONCERTO RAGAZZI 
Nell'ambito della mostra 

itinerante di disegni e gra 
fica organizzata dall'Ammini
strazione comunale in memo
ria del musicista Valentino 
Bucchi presso il Chiostro del 
Carmine, i ragazzi della scuo
la elementare «Giotto» ese
guiranno oggi, alle IO delle 
musiche per clavietta. A chiu
sura della mostra, sabato, al
le ore 10. i ragazzi della scuo
la e Agnesi » terranno uno 
spettacolo di canti, danze e 
recitazione. 

GLI ANTIBIOTICI OGGI 
Questa sera alle ore 21. 

presso la sede dell'Ordine dei 
medici, via Vanini 15, si ter
rà la 5. tavola Rotonda sul 
tema: «Gli antibiotici ogg; 
nella pratica medica e sul te
ma: «Orientamenti pratici 
nell'impiego degli antibiotici». 


